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Dietro il feretro del sanguinario boss di Bagheria Masino Scaduto 
Dal nostro Inviato 

BAGHERIA (Palermo) -
Rialzano la testa. E sfilano 
in 800 — quasi in segno di 
sfida — davanti ad una fol­
la che si tiene discosta, osti­
le. appresso ad una e Rolls 
Royce > tutta nera. La gros­
sa auto trasportava quattro 
giorni fa a Bagheria (la cit­
tà siciliana dalla quale i fra­
telli Caltagirone vennero via 
negli anni in cui stava per 
partire il saccheggio del ver­
de di decine di splendide vil­
le del 100) il feretro di un 
sanguinario mafioso dell'ul­
tima ondata: Don Masino 
Scaduto, morto a 48 anni nel 
suo letto, anche se latitan­
te, « ricercato» (ma si fa 
per dire) per un sequestro 
di persona avvenuto in Emi­
lia. 

Centoquaranta ghirlande; 
solo su qualche nastro ne­
ro i nomi dei familiari, scrit­
ti in lettere d'oro; tutti gli 
altri omaggi floreali, invece, 
significativamente anonimi — 
« un amico », « gli amici » —; 
molti occhiali scuri sul naso 
degli strani « turisti » giunti 
per l'occasione a decine in 
paese anche da località del 
« continente ». 

Ala non s'è trattato solo 
dell'inquietante riproduzione 
reale delle sequenze di tanti 
t fUm d'ambiente ». 71 fatto 
è che a questo funerale di 
mafia hanno partecipato 
qualcosa come tre quarti di 
de locale, almeno tre asses­
sori comunali, due o tre ex 
sindaci; il gruppo consiliare 
scudo-crociato quasi al com­
pleto. E poi (mischiati con 
una folla di esponenti locali 
di una diffusa e giovane 
« malavita » ormai sfuggita 
di mano ai <t padrini » della 
vecchia mafia), imprenditori 
edUi di spicco, potenti fun­
zionari di uffici-chiave della 
burocrazia che presiede al­
l'erogazione del pubblico de­
naro, proprietari terrieri e 
ricchissimi commercianti di 
agrumi. 

Un funerale, insomma, che 
può servire per gettar qual­
che luce sulla attualissima 
sfida sanguinosa di quel « si­
stema di potere * che ha lan­
ciato i suoi terribili segnali 
« politici ». con la catena di 
omicidi emirati», culminata 
nelle feroci esecuzioni di Ce­
sare Terranova e Santi Mat-
tarella. 

Ma procediamo con ordi­
ne. Chi era Tommaso Sca 
duto, il « caro estinto »? Nel 
1962, il boss bagherese co-

140 corone, 8 0 0 «amici» e tutta 
la DC ai funerali del capomafia 
Presenti l'ex sindaco Speciale, tutti gli uomini di spicco dello scudo crociato, 
speculatori e pubblici funzionari, noti mafiosi - Latitante, è morto nel suo letto 

minciò a farsi le ossa con 
qualche mese di galera, ac­
cusato di aver risolto a col­
pi di lupara la controversia 
tra un agrario e un mezza­
dro che non intendeva ab­
bandonare la terra. Assolto 
con la classica formula du­
bitativa, cinque anni dopo 
viene riconosciuto in Cala­
bria tra i kìllers che fred­
darono in un sol colpo tre 
concessionari del mercato 
ortofrutticolo di Locri, m 
Calabria. 

Tra coloro che gli offri 
ranno l'alibi ni processo per 
questa strage, anche il neo 
senatore repubblicano Igna­

zio Mineo. portato l'anno 
scorso su uno scanno di Pa­
lazzo Madama, sotto le in­
segne repubblicane, da mi­
gliaia di voti dirottati, però. 
sul suo nome, dalla DC di 
Bagheria. 

L'anno scorso il curricu­
lum di Don Masino, viene 
infine completato da un 
mandato di cattura per 
un'altra impresa criminosa 
in grande stile, indizio di 
buona levatura del nuovo 
« qotha » della mafia: il se­
questro a scopo di estor­
sione dell'industriale emiha-
nn Camillo Montanari (ri­
scatto 600 milioni). Scaduto, 

arrestato, riesce a scappa­
re, rimangono in galera suo 
figlio Pino, studente univer­
sitario, e altri tre compae­
sani, Francesco Scordato, 
Giacinto Di Salvo e Antonino 
Spadaro. 

Una latitanza niente af 
fatto rocambolesca suggella 
la sua carriera, interrotta da 
una « morte naturale » sul­
la quale in città inevitabil­
mente si infittiscono i saspet 
ti, soprattutto ora che gli 
inaspettati < omaggi > dei 
potenti al boss morto, hanno 
aperto gli occhi di molti a 
proposito della sua effettua 
statura nel mondo degli « af­

fari ». 
L'ipotesi piw semplice (ma, 

anche, la più sconcertante 
per la inefficienza che poli­
zia e carabinieri avrebbero 
in tal caso mostrato) è che 
tutto questo anno Masino 
Scaduto si sia « rifuaiato » 
a casa dei suoi genitóri, pro­
prio accanto a villa Tradia. 
uno storico covo di mafiosi, 
latitanti fin dagli anni cin­
quanta. Oppure, dentro una 
villetta a mare sul litorale 
dell'Aspra. 

Comunque, è accertato che 
ogni mattina i familiari (ed 
è ben singolare che non ve­
nissero sorvegliati!) poteva-

Reggio Calabria: assessore de in galera 
per riunione di partito finita a botte 

Dal nostro corrispondente 
R E G G I O CALABRIA — Il d o t t o r Cosimo Cardea . 
med ico ed assessore d e m o c r i s t i a n o al C o m u n e di 
Reggio Ca lab r i a d a c i rca vent i a n n i , è s t a to t r a t t o 
in a r r e s t o s o t t o l ' impu taz ione di violenza p r iva t a , 
a conc lus ione delle sol lec i te Indagin i avv ia te d a 
polizia, c a r a b i n i e r i e m a g i s t r a t u r a dopo u n a burra­
scosa e m o v i m e n t a t a a s semblea d e m o c r i s t i a n a . 

A Pe l lo ro , u n a f razione c i t t a d i n a da a lcuni a n n i 
in fase di c resc i t a edi l izia , i d e m o c r i s t i a n i si e rano 
r i t rova t i la s e r a del 27 m a r z o scorso nel locale 
« La l a m p a r a » per p rocede re a l l 'e lezione di u n a 
d e l e g a t a al congresso provinc ia le del m o v i m e n t o 
f emmin i l e de . E r a n o p re sen t i più uomin i che d o n n e . 
è vero , m a q u e s t a r e a l t à g ro t t e sca n o n poteva tur­
b a r e n e s s u n o a Pe l l a ro . f inora feudo i n c o n t r a s t a t o 
del d o t t o r Cosimo C a r d e a . Qui , del resto, in passa to , 
a n c h e i d e f u n t i h a n n o con t r ibu i to col loro « voto » 
a s o s t e n e r e il no t ab i l e d e m o c r i s t i a n o che si è se rv i to 
del la de legaz ione m u n i c i p a l e pe r raf forzare , con u n 
uso s p r e g i u d i c a t o e spesso in violazione di leggi e 
r e g o l a m e n t i , il suo po te re persona le . Pe r fare u n 
esempio , neg l i a n n i '70, q u a n d o ne l C o m u n e di Reggio 
C a l a b r i a ci fu u n vero e p rop r io boom di assunz ion i . 
C a r d e a s u p e r ò t u t t i gli a l t r i assessori ass icurandos i 
« post i » p e r i suoi c l i en t i . 

Alla riunione nel locale « La l a m p a r a >. d u n q u e , 
n o n a p p e n a il medico-assessore s ì è a c c o r t o che qual­

cosa non a n d a v a secondo le sue in tenz ion i (in ques t ' 
u l t imo per iodo u n g r u p p o di giovani progress is t i . 
ben visti da a l t r i e sponen t i de , aveva cominc i a to 
a c o n t r a p p o r s i a l s u o po te re ) h a i n t e r r o t t o brusca­
m e n t e le operazioni di voto, rovesc iando a d d i r i t t u r a 
pe r t e r r a e d i s t r u g g e n d o l ' u rna . Non b a s t a : il gesto 
e ra a c c o m p a g n a t o da inve t t ive e m i n a c c e c o n t r o 
la r a p p r e s e n t a n t e del m o v i m e n t o f emmin i l e democri­
s t i a n o . Melina Pel l icano. Gr ida , s cene di pan ico . 
c o n t e n d e n t i in l i te h a n n o reso e s t r e m a m e n t e d ram­
m a t i c a quel la s t r a n a a s semblea femmini le . 

T u t t o , come non di r ado avv iene in casa demo­
cr i s t i ana , sa rebbe s t a t o soffocato da l l ' omer t à dei v in t i 
e de ; v inc i tor i , se n o n ci fosse s t a t o u n segui to di 
e s t r ema grav i tà . Quel la se ra , a p p e n a uscit i dal locale. 
sono s t a t i feriti alle g a m b e a colpi di pistola da d u e 
g iovani in m o t o r e t t a il professor Pasqua le Aiello. 
d i p e n d e n t e del consorzio di bonif ica e Ben i to C h i n n i . 
c e n t r a l i n i s t a agli Ospedal i r iuni t i . P r ima di s p a r a r e 
u n o dei d u e giovani aveva ch ie s to chi t r a di loro 
fosse Fifi. ovvero G iuseppe M u s i t a n o . e le t to da a l cun i 
giorni consigl iere c o m u n a l e pe r la DC (Cardea soste­
neva u n ' a l t r a c a n d i d a t u r a ) . Gli i n q u i r e n t i non sono 
r iusci t i ad ident i f icare m a n d a n t e ed esecutor i di 
ques to « a v v e r t i m e n t o >. I n t a n t o però è v e n u t o al la 
luce l 'episodio del la < L a m p a r a >, con c o n s e g u e n t e 
a r r e s to del p r o t a g o n i s t a . 

Enzo Lacaria 

no portargli abbondanti pa­
sti. E proprio una colazione 
troppo grassa avrebbe slron 
cato Don Masino la notte 
tra giovedì e venerdì passa­
ti. La scorsa settimana, sen­
za vita, composto sul letto 
della casa paterna, il boss 
ricompare così ufficialmente 
alla luce. 

Ma c'è chi dice di averlo 
visto ogni mattina sorveglia­
re per mesi e mesi, in una 
sua campagna, certi lavori. 
Altre voci: denaro fresco di 
provenienza sospetta diffuso 
da Scaduto in prestito senza 
interessi a piene mani in 
città; operazioni di compra­
vendita di terreni nelle aree 
stralciate come « edificabili » 
dal piano regolatore; Vinter­
vento diretto (telefonate mi 
notorie, attentati) del * la­
titante» nelle faide interne 
alla DC. 

Ma. ricostruendo la lista 
dei presenti ai funerali, c'è 
da pensare che sotto ci /os­
se anche molto di più e di 
peggio: ecco un elenco, ine 
citabilmente parziale, ma 
che parla da solo. 

Su ventisei consiglieri de 
c'erano di sicuro: l'ex sinda­
co Filippo Speciale; il ca­
pogruppo (anch'egli ex pri 
mo cittadino) Angelo Ganzo 
neri; l'attuale vice sinda 
co, assessore all'Urbanisti 
ca. Angelo Giammanco; il 
presidente dell'associazione 
degli esportatori d'agrumi. 
Pinuzzo Aiello; il consighe 
re Rosario Russo, nionopo-
lizzatore di appalti pubblici 
nell'edilizia; Salvatore Scior-
tino, grosso commerciante 
d'ortofrutta; l'assessore al 
Lavoro ed industriale di de 
rivati agrumari Giuseppe Ti-
cali; l'assessore alle Finan­
ze, funzionario dell'Ufficio 
provinciale del Lavoro, Sal­
vatore D'Alessandro. 

A casa del mafioso si era 
recato commosso fin dalle 
prime ore. un altro consìahe 
re de. Alfonso Pasquale Al 
corteo funebre, accanto ai 
membri della giunta, l'inge 
gnere Nicola Giamminro, 
capo dell'Ufficio tecnico co­
munale; al suo fianco il più 
grosso agrario di Bagheria. 
Michelangelo Aiello. anche 
egli già sindaco de della cit­
tà In coda, i ricchissimi im­
prenditori edili. Russo, Sciati 
na e Bruno: e per finire, il 
direttore dell'Ufficio di Col­
locamento, il dottor Paolo 
Restivo. 

Vincenzo Vasile 

Un convegno della Confindustria a Venezia 

Per la scuola degli anni '80 
«ricetta» degli industriali 

Una proposta in sintonia con una visione tecnocratica della società - L'aboli­
zione del valore legale del titolo di studio - Molte critiche all'ipotesi presentata 

Dal n o s t r o i n v i a t o 

VENEZIA — «Scuola e for­
mazione professionale risul­
tano avulse dal mondo del 
lavoro e sempre meno fruibi­
li dalla società e dall'impre­
sa >: parte da questo presup­
posto l'ipotesi di trasforma­
zione del sistema scolastico, 
tracciata in un convegno 
promosso dalla Confindustria 
che si è aperto ieri pomerig­
gio a Venezia. Un'imposta­
zione che adombra una dop­
pia conclusione: da un lato 
la necessità di arrivare ad u-

Gravissimo lutto 
del compagno 

Romolo Caccavale 
Un gravissimo lutto ha col­

pito il compagno Caccavale. 
redattore capo della re­
dazione milanese dell 'Unità. 
per la morte del padre Fe­
derico. di 81 anni, avvenuta 
a Santa Maria Capua Vetere. 

Al compagno Romolo giun­
gano le più senti te e affet­
tuose condoglianze dei com 
pagni dell 'Unità 

na separazione netta e ad u-
na revisione del sistema di 
formazione professionale da 
quello scolastico e dall'altro 
all'abolizione del valore lega­
le del titolo di studio. Il tut­
to finalizzato, come peraltro 
indica il tema del convegno. 
ad una « scuola della società 
industriale >. 

Che la Confindustria abbia 
deciso di scendere nel campo 
della scuola puntando, alme­
no a quanto sembra di capi­
re dalle prime battute del 
convegno, ad un rinnovamen­
to del sistema educativo (che 
significa anche ridar fiato al­
la scuola pubblica) potrebbe 
anche non essere un fatto 
negativo ma molti aspetti del 
progetto e soprattutto il mo­
dello di società cui si ispira 
sono più che discutibili. 
Questo primo approccio degli 
industriali alla scuola, a lun­
go meditato, rientra nella 
tradizione della « nostra Con­
findustria. nata dalla riforma 
Pirelli » ed è stato preparato 
con tutti i crismi: sono stati 
chiamati a confrontarsi in­
sieme agli imprenditori anche 
sindacalisti, insegnanti, do 
centi, rappresentanti dei par­
titi e dei movimenti giovanili 
Il convegno che si svolge al­

la fondazione Cini, continue­
rà questa mattina con una 
tavola rotonda alla quale 
parteciperanno i responsabili 
scuola dei partiti (PCI. PSI. 
PRI. PLI. DC). Assente l'ex 
ministro della Pubblica istru­
zione Valitutti e assente an­
che il nuovo ministro Adolfo 

i Sarti. 

j La prima giornata dei lavo-
' ri è stata essenzialmente as-
! sorbita dal dibattito sulla 
j proposta, certo non nuova e 
! ampiamente criticata dalle 
! sinistre, della abolizione della 
j legalità del titolo di studio 

(che ha trovato favorevole il 
segretario generale della UIL 
Giorgio Benvenuto intervenu­
to ieri pomeriggio). L'ipotesi 
confindustriale, illustrata da 
Enrico Paoletti. presidente 
dell'Unione industriali di Fi­
renze. è suddivisa in due ci­
cli. Par te dalla fascia del­
l'obbligo che dovrebbe subire 
un ulteriore spostamento a 

! favore dell'insegnamento tec-
! nologico. Superati i tre anni 
j obbligatori le strade che per 

lo studente vorrebbero trac­
ciare gli industriali sono va­
rie e intersecate fra loro ma 
solo una. quella della forma­
zione professionale, offre rea­

li possibilità di inseriaiento 
nel mercato produttivo. Dopo 
il primo biennio delle supe­
riori (al quale corrisponda 
« temporalmente > — ma di 
fatto è una cosa distinta — il 
primo biennio della forma­
zione professionale) lo stu­
dente può passare al secondo 
ciclo della formazione pro­
fessionale oppure può prose­
guire negli studi propriamen­
te scolastici e poi inserirsi 
nell'università. E come più 
volte è stato rilevato con 
scarsa possibilità di ottenere 
un riconoscimento del pro­
prio titolo di studio. Il risul­
tato di questa ipotetica tra­
sformazione è appunto < una 
scuola per la società indu­
striale ». Come dire che il 
progetto di trasformazione a-
vanzato dagli industriali, da 
un iato tende ad una esaspe­
rata « tecnologizzazione > dal­
l'altro è finalizzato alla con­
servazione dell'esistente. Co­
me ha rilevato Luciana Pec-
chioii. segretaria del centro 
di iniziativa democratica de­
gli insegnanti, si tratta di u-
na proposta che è e resta 
funzionale a questa società 
industriale. 

Ancoro chiuse le ricevitorìe del Lotto 
ROMA — I giocatori del lotto ieri, che era una giornata cru­
ciale per le puntate, sono rimasti delusi un po' dappertutto (co­
me i tre della foto scattata in una strada popolare di Napoli): 
i botteghini sono rimasti chiusi mentre l'agitazione dei ricevi­
tori si potrebbe ulteriormente estendere. Al centro della loro 
lotta vi è l'obiettivo di passare nell'amministrazione statale con 
la concessione ai privati del gioco. se condogl ianze dei com- i im e nei movimenti giovanili. MMO UUH. queua uena iorniti- « • • K l * » ^ ! * , m , a *' e • 

mi dell 'Unità. i II convegno che si svolge al- zione professionale, offre rea- I V i a r i n * iNàMOII j a concessi 

Gli esempi di inserimento in fabbrica illustrati al convegno di Roma 

Lavora bene anche chi ha un handicap 
ROMA — Son è vero che per 
un handicappato sia imposti 
bde « produrre ». Non è detto 
che U suo inserimento nel la­
voro debba essere necessaria­
mente un modo diverso di 
fare assistenza, o una ver­
sione moderna della < carità ». 
Gli esperimenti, la realtà si 
sono incaricati, anche in que 
sto settore, di smentire ar­
caici pregiudizi, storici pes­
simismi. I dati, illustrati ieri. 
durante la seconda giornata 
del convegno internazionale, 
organizzato dalla Regione Ixi 
zio e dall'OCSE. hanno rive­
lato una realtà complessa, ma 
non contraddittoria. 1 * casi » 
presi in esame iono stati tre: 

quelli di Parma, gestito dal 
l'ente locale, quello di Bolo­
gna per la formazione pro­
fessionale, e l'esperienza del­
la comunità romana di « Ca-
podarco * sorta per iniziativa 
di associazioni cattòliche. 

Tralasciamo la diversità e 
cerchiamo di riassumere gli 
elementi unificanti di queste 
vie attraverso le quali si è 
cercato di restituire dignità 
di cittadini agli handicappa 
ti. Quindi anche dignità di 
lavoratori, laboratorio prò 
tetto o inserimento diretto m 
fabbrica il risultato è idcnti 
co: per l'handicappato un mi 
glioramento delle capacità prò 

ì duttile, dei rapporti sociali, 

un salto di qualità nella vita. 
Per i compagni di lavoro, nel­
la stragrande maggioranza. 
una collaborazione attiva (* si 
sono mostrati migliori di qual­
siasi operatore specializzato » 
ha detto Vincenzo Bagnasco 
svolgendo la relazione), per­
sino dagli imprenditori rispo­
ste positive, sia pur condizio­
nate da timori per il « peso » 
economico. 

Tutte e tre le esperienze 
avevano al fondo la medesi 
ma « filasofia >: l'adeguamen­
to non del soggetto all'am­
biente. ma la modificazione 
sia strutturale che culturale 
dell'ambiente, in modo da ren 
dcrlo adeguato al soggetto. Un 

lavoro a misura d'uomo, in­
somma e non un uomo a mi­
sura di lavoro. Un'utopia? 
Qualcuno potrebbe sostenerlo 
e molti lo hanno fatto per de­
cenni. quando le donne chie­
devano di fare gli stessi la­
vori degli uomini. Barriere 
non insormontabili, quindi, ma 
modificabili con una nuova 
organizzazione del lavoro, che 
tenga conto del diritto di tutti 
All'occupazione. 

C'è un paese che questa 
frontiera l'ha raggiunta, ed è 
la Nuova Zelanda, dove, sia 
pure in condizioni economiche 
non floride gli handicappati 
vengono considerati alla stre-

' gita dì tutti i lavoratori, sen 

za discriminazione alcuna. « Ci 
sono alberghi gestiti da han­
dicappati — racconta Yconne 
Posternak, dell'università di 
Ginevra, esperta dell'OCSE — 
e il loro inserimento è totale >. 
Gote Bernhardsson, ha porta­
to esempi dalla Svezia, dove 
l'integrazione del lavoro av­
viene in maniera « guidata > 
e regolamentata; molto diver­
sa dallo t spontaneismo » che 
si registra nel caso italiano. 

La carenza della legislazio­
ne delega solo alla buona vo­
lontà dei singoli la soluzione 
di problemi così drammatici. 
Un « \ olontarismo » che. :o 
munque. ha già segnato rari 
punti a suo vantaggio, non so 

lo per gli handicappati, ma 
per la capacità che ha avuto 
di coinvolgere una opinione 
pubblica, troppo spesso re­
stìa a considerare un proble­
ma di tutti, ciò che si è abi­
tuati a compatire solo come 
una « disgrazia > di alcuni. 
Ma ora si tratta di strappare 
strumenti concreti, anche sul 
piano legislativo. 

J gruppi di lavoro presente­
ranno stamattina le loro va­
lutazioni sui problemi più 
grossi da affrontare per far 
cadere le barriere t architet­
toniche ». sociali e politiche 
che ancora impediscono agli 
handicappati di condurre una 
vita alla pari degli altri. 

Convegno di Pdup-Mls sul governo locale 

Un governo della città 
«disegnato» da sinistra 
Le relazioni di Lidia Menapace, Cossutta e Santini - Una 
qualità diversa della vita - Buongoverno e partecipazione 

ROMA — Il governo delle grandi città è certamente una 
delle questioni chiave di tutta la politica per gli enti locali 
negli anni '80 Ed a partire da questo problema il Pdup e 
l'MLS hanno organizzato a Roma un convegno che si propone 
di approfondile la riflessione di tutta la sinistra su come si 
vive, come si amministra, come si lotta nelle città italiane. 

Tre giorni di discussione introdotti dalle relazioni tenute 
ieri sera da Lidia Menapace per il Pdup. Armando Cossutta 
del PCI e Renzo Santini del PSI Oggi interverranno nel dibat 
tito sindaci, assessori, rappresentanti dei sindacati, di orga­
nismi di massa; e per domani mattina sono previste le con 
clusioni 

Lidi.) Mennpace ieii ha illustrato la sua posizione affron 
tando il problema in termini generali: la sinistra nel "75 ha 
acceso speranze nella gente, e non ha saputo poi pienamente 
soddisfarle Perché7 Innanzitutto per i guasti non colmabili 
che ha trovato, por la ristrettezza dei tempi, per un quadro 
poli'ieo non favorevole, per le resistenze tenaci delle forze 
dominanti che hanno reso assai difficile la battaglia per la 
trasformazione dello Stato Ma anche per un altro motivo-
c'è stata una insufficienza culturale Non si è capito fino in 
fondo il problema di cosa sia la « città capitalistica ». e di 
rome essa rappresenti al tempo stesso il punto massimo di 
espressione dall'orcanizzazione capitalistica della società, e 
il punto massimo della sua crisi E allora la sinistra deve 
porsi l'obiettivo di presentare un'immagine, un modello di 
verso di città Ripensare la città come un luneo importante 
di * rioonouisfa * di ? riapnronriarinne •» da narte del popolo 
dei suoi valori, dei suoi diritti, dei suoi bisogni. 

Manca un anello a otiesto ragionamento: ouello della me­
dia/ione politica e istituzionale Lidia Menaoace ha accen 
nato — ma lasciando noi al dibattito il comnito di annrofon 
dire di pirt — una proposta di riorganizzazione « dal basso » 
dell'ente locale, che dovrebbe fondarsi su una valorizzazione 
politica e di potere della « municipalità » 

Cossutta invece è entrato nel merito della ouestione poli 
tica che sta oasi dietro tutta la prohlematica della battaglia 
per l'autonomia locale: e cioè l'esigenza di una unità della 
sinistra che impedisca alle forze moderate di riconquistare 
un dominio perduto Dunque battere la DC. arroccata a di 
fesa del suo sistema di potere, per evitare l 'arresto del 
processo di rinnovamento avviato nel '75 ed essenziale a 
qualsiasi sviluppo moderno dell'autonomia locale e del suo 
valore nella democrazia italiana Insieme a questo si impone 
un impegno coraggioso, di ampio respiro, perché le città 
degli anni '80 richiedono un'idea nuova di sviluppo In questi 
cinque anni — ha dotto Cossutta — le giunte di sinistra hanno 
incontrato molte difficoltà, ma il giudizio che va dato sul 
loro lavoro è senz'altro positivo. 

Santini, vicepresidente socialista dell'Emilia Romagna, ha 
insistito sulla necessità di una riforma delle autonomie lo­
cali. E' compito della sinistra — ha aggiunto — non solo 
difendere il suo ruolo di forza di governo, ma anche guidare 
un processo di trasformazioni a cominciare da una diversa 
organizzazione del potere locale, che serva ad affrontare in 
profondità le ragioni stesse della crisi italiana. 

Oggi e domani 
a Vasto convegno 

su Mattioli 
VASTO — «La figuiu e l' 
opera di Raffaele Mattioli»-
e questo il tema di un con­
vegno che si terra oggi e do­
mani a Vasto, città natale 
di Mattioli. Il convegno e or 
ganizzato dalla Cooperativa 
culturale « Agorà » di Vasto, 
con il patrocinio della Regio 
ne Abruzzo e del Comune 
I diversi aspetti dell'attività 
di Mattioli, antitascista. uo 
mo di cultura, economista e 
banchiere, saranno oggetto di 
diverse relazioni: fra le al 
tre. di Leo Valiani fa Raffae 
te Mattioli nella vita e cul­
tura economica nazionale »>. 
di Giorgio Rodano fu La 
Commerciale di Mattioli nel 
lo sviluppo dell'economìa ita 
liana»), di Natalino Sape 
gno (« Mattioli umanista ed 
editore), di Giovanni Mala-
eodi f« Mattioli banchiere ») 
II convegno si propone di 
contribuire alla ripresa di 
studi e di interesse per l'ope 
ra di Mattioli. 

Un ricorso del tribunale 8 marzo 

In Cassazione 
le donne e 

un consultorio 
Lunedì il caso delle donne di Chioggia 
condannate: protestavano in Comune 

ROMA — Lunedi davanti 
ella Corte di Cassazione 
ci saranno molte donne: 
arriveranno da Venezia e 
da Chioggia per « assiste­
re » all'udienza nella quale 
si discuterà il ricorso con­
tro un incredibile senten­
za: sono state condannate 
cinque donne (poi « scese > 
a due in appello) « ree > 
di aver disturbato il Con­
siglio comunale di Chiog­
gia. La storia è stata rac­
contata ieri dalle protago­
niste e commentata da Ti­
na Lagostena Bassi. Ma­
ria Magnani Nova e l'av­
vocato Zaffalon. presso la 
sede del tribunale 8 marzo. 

I FATTI: risalgono al 14 
luglio di due anni fa. Nel­
la cittadina nei pressi di 
Venezia (55 mila abitanti). 
imperante una giunta DC-
PSDI, da mesi un comita­
to di donne (composto da 
PCI. PSI. organizzazioni 
sindacali, collettivi femmi­
nisti) chiede l'apertura di 
un consultorio per il quale 
ci sono pure i finanziamen­
ti. Viste inutili tutte le ma­
nifestazioni si decide di 
ricorrere a un « gesto » po­
litico diretto. La compa­
gna Loredana Boscolo, u-
nica donna eletta in Con­
siglio nelle liste PCI. è in­
caricata di leggere una 
lettera aperta delle donne. 
In aula ci sono anche una 
ventina di rappresentanti 
del comitato. 

Il Consiglio si apre in 
maniera turbolenta. Il sin­
daco democristiano Tomaz. 
viene messo sotto accusa 
da un suo collega di par­
tito: chiede le sue dimis­
sioni in quanto lo stesso 
sindaco si è autorilasciato 
una licenza edilizia per un 
appartamento abusivo. L" 
aria non è quindi distesa e 
il primo cittadino cerca di 
cogliere ogni pretesto per 
chiudere la seduta. Arriva 
il turno della lettera, ma 
il sindaco fa del tutto per 
non farla leggere. Il con­
sigliere PCI insiste e co­
mincia a leggere, continua­
mente interrotta da battu­
te. insulti rhol te alle don­

ne del pubblico. A una 
frase più pesante delle al­
tre le donne rispondono 
scandendo « consultorio. 
consultorio ». Il sindaco fa 
immediatamente sospende­
re la seduta. 

IL PROCESSO: qualche 
settimana dopo sei donne 
vengono denunciate per 
« interruzione di pubblico 
servizio ». La relazione dei 
carabinieri è un misto di 
ridicolo e di superficialità 
(vengono individuate a ca­
so. tanto che una delle sei 
era in montagna al mo­
mento dell'episodio): il co­
mitato viene definito « fit­
tizio ». In aula il carabi­
niere dirà che il comitato, 
lui non l'aveva mai visto. 
e l'aveva letto solo sui ma­
nifesti. 

Comunque il pretore. 
molto solerte, condanna 
cinque donne a 15 giorni di 
reclusione. In appello, tre 
vengono prosciolte per in­
sufficienza di prove, a due 
viene confermata la con­
danna. questa volta però 
non si parla più di « inter­
ruzione >, ma di « turba­
tiva ». 

IL COMMENTO: sono pas­
sati due anni, il consulto­
rio ancora non è aperto. 
le donne ricorrono in Cas­
sazione contro una senten­
za che punisce chi stava 
esercitando un suo dirit­
to: quello di pretendere 
l'applicazione di una legge 
dello Stato che istituiva. 
appunto, i consultori. Non 
è la prima volta, è stato 
detto nel corso della con­
ferenza stampa, che alle 
donne si risponde, « in no­
me del popolo italiano». 
con sentenze casi gravi. 
Non è la prima volta che 
1"« arroganza del potere » 
segna punti a suo vantag­
gio e trova tavoli e. a 
volte, anche tribunali, sui 
quali giocare le sue carte 
sporche. Ma la partita non 
è chiuda. Lunedì in corte 
di Cassazione, di fronte a 
centinaia di donne si ef­
fettua un'altra mano. 

m. pa. 

A Cagliari 
PCI e PSI 
impongono 

la seduta 
a oltranza 

CAGLIARI — Da giovedì not­
te la seduta del consiglio co 
mimale di Cagliari continua 
ad olt ianza su iniziativa di 
PCI e PSI per costringere la 
giunta di centro destra diret­
ta dalla DC a mettere al 
l'ordine del giorno alcuni dei 
principali problemi cittadini 
(case, scuole, ospedali, asili, 
spazi per il tempo libero, de­
puratore fognario e. soprat­
tutto, il decentramento am­
ministrativo). 

Il capogruppo comunista, 
Luigi Cogodi (che ha parlato 
ininterrot tamente per otto 
ore) ha spiegato che la de­
cisione di far svolgere ad .ol­
tranza l'ultima sessione del 
consiglio comunale (prima 
delle elezioni) è s ta ta assun­
ta quando l'onorevole Raffae­
le Garzia, uomo di punta del­
la destra democristiana sar­
da. ha chiesto l'inversione 
dell'ordine del giorno. « Man­
cano soltanto set te giorni al­
lo scioglimento dell' assem­
blea — ha det to il compagno 
Cogodi — e la DC gioca tut­
te le sue car te per impedire 
l'approvazione di a t t i impor­
tanti come il decentramento. 
che dovrebbe essere reso ef­
fettivo con l'elezione diret ta 
dei consigli di circoscrizione 
nella tornata di giugno». 

Una marcia 
per la pace 

ad Assisi 
ROMA — La cittadella 
umbra di Assisi ospiterà do­
menica 20 aprile una signi­
ficativa marcia per la pace 
e il disarmo. La marcia, che 
sarà lunga 7 chilometri e 
che vedrà insieme 40-50 mi­
la persone. 
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Un gravissimo lutto ha col­
pito Romolo Caccavale. redat­
tore capo della redazione m.-
lanese dell'Unirà, per la mor­
te del padre 

FEDERICO 
di 81 anni avvenuta a S a n t i 
Maria Capua Vetere. 

Al compagno Romolo giun­
gano le più sentite e affettuo­
se condoglianze dai compagni 
dell'Unità. 
Milano 12 aprile 1980. 

BWBaBBBBBBBaBJBBBBBBBBBaBBBBaaaBBBaaBBa«t 

I compagni della redazione. 
della amministrazione, della 
TEMI, iscritti alla sezione Li 
Causi, sono vicini a Romolo e 
ai parenti tutt i per la mor­
te di 

FEDERICO CACCAVALE 
avvenuta ieri a Santa Maria 
Capua Vetere. 
Milano 12 aprile 1980. 

Mercoledì 9 aprile, si è con 
elusa la vita terrena di 

FELICE ROMOLI 
La moglie ELENA LUZ-

ZATTO VALENTINI Lo ri­
corda a quanti gli hanno 
voluto bene. 
Soe Zegi Lucano fc C tal 855252 

via Scilia 245 P : I F urne 

/ 


